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Eriksson:
«Siamo stati bravi
e fortunati»
Col successo di ieri, laSampdoria
è tornata in corsa per laCoppa
Uefa. Ma il tecnicoSvenGoran
Erikson ancora nonvuole
esultare: «Come avevoprevisto -
hacommentato a fine partita - si
deciderà tutto all’ultima
giornata. Oggi comunque
abbiamo compiuto un belpasso
verso la zona Uefa». Lo svedese,
pur mantenendo un
atteggiamentoprudente, s’è è
mostrato molto soddisfatto: «Il

risultato è stato ottimo, forse
troppo pesante per l’Udinese. Noi
siamo stati bravi e fortunati per
averpotuto giocare perpiù di
un’ora in superioritànumerica.
Ma ilnostro meritomaggioreè
stato quellodi riuscire a tenere
bene il ritmo per90 minuti,
contro un’ottimasquadra.A
conti fatti, il futuro dipende
ancorada noi». Con ladoppietta
realizzata ieri, il sampdoriano
Montellaè a unsologol da
Inzaghi nella classifica
cannonieri: «Dedico la mia
doppietta a mio nipotino nato
due giornida e a tutti i bambini
dell’ospedaleGaslini».

Zaccheroni:
«Non meritavamo
di perdere così»
L’Udinese, nonostante la débalce
a Genova, resta in corsaper la
zonaUefa, anche seora tuttoè
più difficile, visto che il match di
ieri era uno scontro diretto.
L’allenatoredei bianconeri
friulani, Alberto Zaccheroni, a
fine partita non si è sottratto alle
interviste di rito. «Abbiamo
perso perché la Sampdoria ha
disputato una grandepartita»,
ha esordito, con molta onestà,
cercando di mascherare la

delusione.E poiha continuato:
«Credo però che il risultato sia un
po‘ troppo pesante per noi.
Siamostati sfortunati.Purtroppo
la partita pernoi è iniziatamale,
col grave infortuniocapitatoa
Gargo (sospetta rottura del
legamento crociato anteriore del
ginocchio sinistro),poi la
situazione è addirittura
peggiorata, quando èstato
espulso Pierini. Ci siamoritrovati
in dieci, contro una squadra
molto forte, nonabbiamo potuto
fare molto.Comunqueresto
ottimista, per l’Uefa siamo
ancora incorsa

La squadra di Eriksson rifila 4 gol all’Udinese e prenota un posto in Coppa Uefa. Bella prova di Montella

Un poker blucerchiato
sul «piatto» dell’Europa

Il doppio vantaggio ad opera di Weah

Il triste addio del Milan
alle coppe europee
Una pragmatica Lazio
lo agguanta due volte

DALL’INVIATO

GENOVA. Agiochi fattinonèstato
l’atteso spareggio con in palio un
posto Uefa. Per due motivi. La
Sampdoria ha battuto l’Udinese, è
vero, ma la matematica di questa
trentaduesimagiornatadicechela
lottaatre(c’èpureilBologna)èan-
cora aperta. E poi il risultato con
cui l’impassibile Eriksson ha liqui-
dato l’ipercelebrato Zaccheroni,
un umiliante 4-0, è troppo «rumo-
roso» per essere frutto di uno spa-
reggiochesirispetti.

Se l’undici blucerchiato ha infi-
ne dilagato deve innanzitutto rin-
graziare il solito Veron, raro esem-
pio calcistico di sommatoria fra
qualitàequantità.Èluichehaavu-
to il merito di sbloccare il punteg-
gio inunmomento incui lamede-
sima operazione sembrava assai
più a portata degli ospiti. L’Udine-
se paga invece un dazio eccessivo
con una sconfitta di cui le rende-
ranno merito gli statistici della pe-
data, costretti nelle ultime setti-
mane ad un incessante lavoro dal-
la squadra macina-record di Zac-
cheroni.PrimadiMarassi,nelcon-
to bianconero c’erano cinque vit-
torie e due pareggi in altrettante
partite, nonché, soprattutto, tre
successi consecutivi in trasferta
(contro Juventus, Parma e Fioren-
tina!).

Emblema del ko dei friulani è si-
curamente il difensore Pierini, o
meglio «Pierino» vista la sua scia-
gurata partita. Prima ammonito,
poi espulso (al 43’), fra i duecartel-
lini il controllorediMontellaèpu-
re riuscito a cogliere il palo della
sua porta con un goffo colpo di te-
staall’indietro...

Del resto, che per la banda bian-
coneranonfossegiornatalosièca-
pito in un lampo, per la precisione
dopoappenatrentasecondidigio-
co allorché il terzino sinistro Gar-
go ha dovuto accomiatarsi in ba-
rella (sospetta lesione del lega-
mento crociato) in seguito ad un
normale contrasto con Mancini.
Dispostidogmaticamenteazona,i
duellanti hanno iniziato in punta
di fioretto, fronteggiandosi a cen-

trocampoinfrancobollidicampo.
E qui il superiore dinamismo di
RossittoeGianichedda (peròpoco
supportati dal laterale destro Hel-
veg) ha fatto pendere più di una
volta l’ago della bilancia dalla par-
tedegliospiti.

MaarretratoAmorosoedevane-
scente Poggi, l’unico a cercare di
sbloccare il risultato è stato l’otti-
mo Bierhoff. Al 15‘ un suo cross,
deviato da Mannini, ha costretto
Ferron ad un miracoloso salvatag-
gio in controtempo. Altre due oc-
casioni al 25’, quando un suo tiro
verso la porta sguarnita è stato de-
viato fortunosamente in corner,
ed al29’, congranparatadiFerron
sucolpoditestadeltedesco.

Eppure, bizzarrie del pallone,
dopo tanto seminare bianconero
la messe, e che messe, è stata inte-
ramente blucerchiata. Ad aprire le
danze, con un’autentica magia, ci
ha pensato il formidabile Veron.
Un cross arretrato di Montella
(40’) veniva respinto di pugno da
Turci in uscita. L’argentino si è
proiettatoconmovenze felinesul-
la palla che ricadeva fuori area ed
ha estratto dal cilindro un pallo-
nettovolante,dipiattodestro,che
haterminatolasuacorsaallespalle
dell’esterrefatto portiere! Roba da
fare come gli inglesi (con Zola) ed
invocarelaconvocazioneinazzur-
ro del sudamericano... Ed all’”u-
no”, inteso come gol ecomecolpo

inflitto agli avversari, è seguito su-
bito il “due”, vale a dire la citata
espulsione di Pierini che ha com-
promessoognivelleitàdi recupero
dell’Udinese.Laripresasiè trasfor-
mata in un monologo dei padroni
di casa, che si sono ritrovati a di-
sposizione enormi distese erbose
lasciate incustodite dagli scriteria-
ti avanzamenti dei friulani. E così
sul povero Turci sono grandinati
altri tre gol, mentre un numero al-
menodoppiodiopportunitàèsta-
to sciupato dalla Samp. Se il rad-
doppio è sembrato casuale, con
Laigle che ha segnato al 62‘ racco-
gliendo in area una palla vagante,
assaibelloèstatoil3-0diMontella,
servito da Mancini ed abilissimo
nel freddare il portiere con un tiro
ad effetto che è parso un colpo da
biliardo.EdatemposcadutoMon-
tella si è preso anche il gol numero
ventidellasuafloridastagionegra-
zie ad un calcio di rigore sacrosan-
to concesso per un fallo da lui stes-
sosubìto.

È finita dunque con Eriksson e
soci a scambiarsi baci e abbracci,
”avvolti” dai cori della tifoseria
rinfrancata. Il tecnico svedese ha
rivalutato i suoi reinserendoli nel
quartetto Uefa. Per l’ingresso di
GenovainEuropaèormaiquestio-
ne di tre ore. Tanto dureranno le
ultimegiornatedicampionato.

Marco Ventimiglia

SAMPDORIA-UDINESE 4-0

SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Mannini, Mihajlovic, Pesaresi, Ka-
rembeu, Veron (23’ st Evani), Franceschetti, Laigle (31’ st Salsa-
no), Mancini, Montella.
(12 Sereni, 6 Sacchetti, 16 Iacopino, 24 Dieng, 25 Carparelli).

UDINESE: Turci, Helveg, Calori, Pierini, Orlando (15’ st Locatel-
li), Rossitto, Giannichedda, Gargo (3’ pt Genaux), Poggi (43’ pt
Bia), Bierhoff, Amoroso.
(12 Caniato, 26 Nicoli, 27 Cappioli, 9 Clementi).

ARBITRO: Braschi di Prato

RETI: nel pt 39’ Veron; nel st 17’ Laigle, 19’ Montella, 46’ Mon-
tella su rigore.
NOTE: angoli: 8-4 per l’Udinese. Recupero: 5’ e 2’. Spettattori: 27
mila. Espulso al 42’ del primo tempo Pierini per doppia ammonizio-
ne. Ammoniti: Franceschetti e Veron.

MILAN-LAZIO 2-2

MILAN: Pagotto, Eranio, Costacurta (25‘ st Daino), Maldini, Co-
co (1‘ st Tassotti), Boban, Albertini, Desailly, Blomqvist, Dugar-
ry, Baggio (39‘ pt Weah).
(1 Rossi, 14 Reiziger, 35 Vukotic).

LAZIO: Marchegiani, Negro, Nesta, Chamot, Favalli, Gottardi
(27‘ st Rambaudi), Fuser, Venturin, Nedved, Casiraghi (8‘ st Si-
gnori), Protti.
(12 Orsi, 20 Grandoni, 3 Fish, 4 Marcolin, 21 Piovanelli).

ARBITRO: Pairetto di Nichelino

RETI: nel pt 41‘ Weah; nel st 12‘ Favalli, 19‘ Weah, 41‘ Nedved.
NOTE: Angoli: 4-2 per il Milan. Recupero: 2‘ e 3’. Al 28‘ st espulso
Fuser per proteste dopo un gol annullato a Chamot. Ammoniti Ne-
sta per proteste, Casiraghi e Negro per gioco falloso. Al 39‘ del pt
Baggio e‘ uscito per infortunio.

MILANO. Doveva essere la gara de-
gli assenti illustri. Da un lato Weah
mestamente accucciato in panchi-
na dopo le recenti prove deludenti,
dall’altro Signori costretto ad atten-
dereilproprioturnosedutoaccanto
aZoff.

Se il laziale non è stato decisivo ai
fini del risultato, non altrettanto si
può affermare a proposito del libe-
riano autore di entrambe le reti mi-
laniste, a riprova che quando l’ex
palloned’orosiaccorgedidisputare
una partita di campionato e non
un’amichevolecontrolaBiellese,ri-
sulta sempre determinante nell’e-
conomiadel giocodelMilan.Weah
comunque ha giustificato l’iniziale
esclusione adducendo di aver chie-
sto a Sacchi minuti di respiro, in at-
tesa di entrare nel secondo tempo
(«Sono stanco, da qualche giorno
non riesco a dormire»). Signori non
ha segnato ma quando è entrato in
campo all’ottavo del secondo tem-
pohacertamentevivacizzatolama-
novra della squadra peraltro in af-
fannodopolaretediWeahal41’.

Al di là delle individualità il risul-
tato è sembrato giusto premiando
soprattutto una squadra che con 28
punti in 14 partite stacca il biglietto
per il volo europeo a dispetto di un
giocopragmaticoelontanoparente
di quello spettacolare ammirato
nell’era zemaniana. Il Milan sceso
in campo con una formazione rivo-
luzionaria (accantonamento di

Weah a parte, si registra l’arretra-
mentodiEranioa terzinodestroe la
posizione di Boban, schierato sulla
stessa fascia) ha visto invece svanire
l’ultimo tram per l’Uefa. Nei giorni
scorsiBaresiavevachiestoallasqua-
dra uno sforzo per raccogliere 10
punti nelle successive quattro gare:
dopoParmaeLaziosonovenutidue
miseri punticini. Troppo poco per
coltivare ambiziose speranze di
coppa.

Eppure i rossoneri, sospinti dalla
curva dopo domeniche all’insegna
dello sciopero del tifo, hannoavuto
unavviopromettentemantenendo
il possesso palla e trovando al 10’
una chiara occasione da gol con un
tiro di Boban da fuori area, deviato
daChamotcherischiava l’autorete.
Seiminutipiù tardiDesaillycolpiva
latraversaconuntiroviolentissimo
mentreal25’Eraniodalladestraser-
viva uno splendido assist a Boban
che in mezza rovesciata offriva il
pallone nelle mani di Marchegiani.
Dopo un’uscita del portiere laziale
cherubavalapallaaBaggiolanciato
a rete da Dugarry, i romani timida-
mente avanzavano oltre la metà
campo. Al 32’ Casiraghi finito a ter-
ra in area milanista dopo uno scon-
tro con Costacurta, protestava sen-
za sortire effetti con Pairetto che fa-
cevaproseguireilgioco.Setteminu-
ti dopo Baggio chiedeva di uscire a
causadiunrisentimentoagliaddut-
tori di cui soffre già da qualchegior-
no (il suo impiego era in dubbio an-
che giovedì contro il Parma), la-
sciando il posto a Weah che senza
perdere tempo entrava nel tabelli-
no dei marcatori dopo 120 secondi:
punizione di Albertini dalla sinistra
e testadel liberianochesiglavailgol
delvantaggio.

Nel secondo tempo tempo Tas-
sotti prendeva il posto dell’infortu-
natoCoco,vittimadiproblemimu-
scolari mentre tra le fila della Lazio
non si registravano cambi, fino al
53’ quando Signori rilevava Casira-
ghi da poco ammonito per un inge-
nuo fallo su Costacurta. Passavano
4minuti e la formazione di Zoff tro-
vava ilpareggiograzieadunadevia-
zione di Boban su un tiro di Favalli.
Gara aperta e sicuramente più mo-
vimentata rispetto alle battute ini-
ziali. Al 64’ dopo una bella combi-
nazioneBoban-Eranio-Weah,ilMi-
lan trovava di nuovola retedelvan-
taggio. I romani si spingevano in
avanti, presumibilmente segnava-
no anche un gol valido al 72’ con
Chamot (Weahtenevaingiocol’ar-
gentino e Rambaudi), restavano in
10 per l’espulsione di Fuser infuria-
to con l’arbitro per l’annullamento
della rete ma a quattro minuti dal
termine pareggiavano i conti con
Nedved che mirando l’incrocio dei
pali lasciava di sale Pagotto e l’inte-
roSanSiro.

Monica Colombo

Il sampdoriano Montella in azione Zeggio/Ansa

I giallorossi dominano il match, ma non riescono a chiuderlo. Sblocca il risultato Statuto, pareggia Djorkaeff

Roma bella a metà, l’Inter ringrazia
Delusi
sia Sacchi
che Zoff

ROMA. L’Inter ha preferito rispar-
miare energie, in vista del ritorno
della finale di Coppa Uefa. La Ro-
ma, invece, ha giocato una partita
aggressiva, è stata a lungo in van-
taggio, ma non è riuscita achiude-
re il match, fallendo diunsoffio in
piùdiun’occasioneilraddoppio.E
a pochi minuti dal termine è stata
raggiunta dai nerazzurri. La sfida
dell’Olimpico va così in archivio
con un pareggio (1-1) che sta un
po‘ stretto ai giallorossi. Il tutto
sotto gli occhi di Zdenek Zeman,
l’ex laziale che allenerà laRomada
luglio e che ieri era in tribuna per
studiarelasituazione.

«Ciao Marta», recita uno dei
tanti striscioni esposti sugli spalti
per ricordare lagiovanestudentes-
samorta dopo essere stata feritada
un colpo di pistola all’università. I
tifosi di entrambe le squadre si al-
zano in piedi e battono le mani.
Poi, inizia la partita. La cronaca
racconta di uno stadio avvolto da
una cappa d’afa che taglia le gam-
be. E di un manipolo di interisti

che non tagliano le gambe (degli
avversari), ma si limitano a pren-
derleacalciconirritanteeperversa
disinvoltura. Quasi fosse una pre-
cisa scelta tattica.LaRomaèmessa
in campo dalla coppia Liedholm-
Sella secondo un ordinato 5-3-2.
La squadra nerazzurra nei numeri

si affida al 4-4-2, ma il gioco si rifà
al più noto calcio alla «viva il par-
roco». Ovvero, calci in libertà. Il
tecnico interistaHodgsonlascia in
panchina un paio di titolari (Djor-
kaeff e Zanetti), l’impressione è
cheaimilanesi ilpareggiovadapiù
che bene. I giallorossi subito spin-

gono sull’acceleratore. L’Inter si
difende con un po‘ d’affanno, im-
provvisandoquaelàqualchetimi-
docontropiede.

Laprimaazionepericolosaèdel-
la Roma. È l’11’, Totti sfodera uno
dei suoi colpi di calcistico genio:
un passaggio di esterno destro che
spiazza la difesa interista e trova
Tommasi tutto libero sulla destra.
Il romanista però calcia fuori. Una
manciata di minuti dopo, da sini-
straDiBiagio-ilmiglioreincampo
-calibraunlanciolungospiovente
che scavalca la retroguardia neraz-
zurra va a finire suldestro di Pivot-
to. Il terzino, solodavantiaPagliu-
ca in uscita, decide di provare il
pallonetto. Idea degna di Platini.
Esecuzione, invece, da campo do-
polavoristico. La goffa conclusio-
ne finisce fuori bersaglio. È l’inizio
di un litigio che andrà avanti fino
altermine,fraPivottoeilpallone.

La partita è piacevole. La Roma
va al tiro con Totti, Di Biagio, Lan-
na (di testa), Aldair. Esce Balbo
bloccato da un dolore muscolare,

entra Delvecchio. Non cambia
nulla. L’Inter, dal canto suo, recri-
mina per un presunto fallo di ma-
no di Pivotto in area, l’arbitro la-
scia correre. Poi, c’è una bella gira-
ta al volo in area di Ganz, su pas-
saggiodiGalante.Pallasulfondo.

LaripresasiapreconDelvecchio
che,suassistdiDiBiagio,mandala
palla sul palo. Il gol arriva comun-
que di lì a poco: area nerazzurra af-
follatissima,Candeladadestraser-
ve Totti al centro, bel controllo e
passaggioperStatuto, tiroalvoloe
gol. Roy Hodgson manda in cam-
po Djorkaeff e Zanetti (escono Za-
morano e Berti). La Roma conti-
nua a premere, andando al tiro -
ma senza succeso - con Totti, Pi-
votto e Di Biagio. L’Inter replica
con una rovesciata di Ganz che fi-
nisce di un soffio fuori. E all’83‘ ar-
riva il pareggio. Triangolazione
Djorkaeff-Ince (di petto)-Djor-
kaef, difesa giallorssa imbambola-
ta,ilfrancesetiraesegna.

Paolo Foschi

ROMA-INTER 1-1

ROMA: Cervone, Pivotto, Aldair, Petruzzi, Lanna, Candela, Tom-
masi, Di Biagio, Statuto, Totti, Balbo (27’ pt Delvecchio).
(26 Berti, 7 Moriero, 10 Fonseca, 11 Carboni, 21 Bernardini, 28 Ro-
mondini).

INTER: Pagliuca, Bergomi (32’ st Di Napoli), Paganin, Galante,
Pistone, Winter, Ince, Fresi, Berti (11’ st Zanetti), Zamorano (11’
st Djorkaeff), Ganz.
(12 Mazzantini, 15 D’Autilia, 29 Ferrari, 31 Polenghi).

ARBITRO: Treossi di Forli’.

RETI: nel st 10’ Statuto, 38’ Djorkaeff.
NOTE: Angoli: 7 a 4 per la Roma. Recupero: 1’ e 4’. Ammoniti per
gioco scorretto Galante, Fresi, Paganin, Lanna, Pivotto, per proteste
Bergomi e per comportamento non regolamentare Statuto.

Lo spareggio scontenta
Arrigo Sacchi, assertore di
una maggior supremazia
della propria squadra:
«Abbiamo giocato una buona
partita per 60 minuti, poi gli
incidenti capitati a Coco e a
Costacurta hanno indebolito
un settore già privo di
Vierchowod e Baresi. La
Lazioè riuscita a pareggiare
ma nel primo tempo ho visto
il gioco che piace a me, con
tutti i giocatori pronti a
sacrificarsi». Il risultato non fa
gioire nemmeno Zoff
soprattutto a causa dei
provvedimenti disciplinari
presi da Pairetto: «Portiamo a
casa un pareggio che per le
ammonizioni prese ci costerà
caro. Il gol annullato di
Chamot? L’arbitro non era
nelle condizioni di
valutareperché era coperto
da Weah». [M.C.]


